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Reykjavik avalla 
la doppia opzione zero 

Sui mìssili 
sì della Nato 
ai sovietici 
Dal Consiglio atlantico nunito a Reykjavik e venuto 
un si alla proposta sovietica di eliminare dal! Euro
pa i missili nuclean dei due blocchi L assenso a 
quella che e stata definita la «doppia opzione zero» 
è, Slato sofferto e non privo di limiti e di contraddi 
»oni, e andrà ora portato al tavolo di Ginevra Fred
do il giudizio dell agenzia Tass che giudica quello di 
Reykjavik «un passo ancora molto timido» 

PAI NOSTWINVIATI 

PAOLO SOLDINI FRANCO DI MARE 

• • REYKJAVIK II si dei mini 
sin degli Esten dei sedici pae 
Si della Nato alla doppia op 
zione zero è arrivato len da 
Reykjavik dando il via ad un 
accordo che poirebbe cam 
biarc gli scenari mihlan del 
I Europa non più missili nu 
cleari dai S00 ai 5000 chilo 
meln di ghiaia Anche sulle 
armi convenzionali il cui squi 
llbrlo ha fin qui preoccupato 

rsanteiheme i paesi europei 
comunicalo del Consiglio 

Nato indica la strada della 
trattativa Poirebbe prendere 
cosi il via per la prima volta 
un processo globale di ndu 
I one del confronto militare in 
Europa Ira I due blocchi Non 

mancano naturalmente i li 
miti e le condizioni la più pe 
sante quella di nconoscere ai 
tedeschi il dintto a mantenere 
schierati i loro 72 Per 
shing IA di propneta lede 
sca ma le cui testale nuclean 
sono in mano agli amencani e 
contenuta nel comunicato fi 
naie E propno questa parte 
della decisione Nato che ha 
subito suscitato la diffidenza e 
le riserve di Mosca In un ser 
vizio della Tass da Reykpvik 
le decisioni del Consiglio 
Atlantico vengono delirine 
come «un passo ancora mollo 
timido verso il disarmo* pro
prio in quanto escludono I 
Pershing IA tedeschi 
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DOMANI SI VOTA Conclusa ieri la campagna elettorale 
si sceglie su due ipotesi: pentapartito o la svolta 

Natta: «La nave non va più 
senza un'alternativa» 
Con I ultimo appello dei leader nelle piazze e in tv è 
calato il sipario sulla campagna elettorale Domani 
la parola sarà ai cittadini E sarà un voto che potrà 
avere «un valore risolutivo», ha ricordato Alessan
dro Natta In campo e la proposta «limpida e sena» 
del Pei per un alternativa programmatica e politica 
Per De Mita e «un pencolo» Mentre Craxi ha paura 
di «scottarsi» «L alternativa può attendere» 

PASQUALE CASCEUA 

•• • ROMA Neppure nella 
chiusura della campagna etet 
(orale i leader del disciolto 
pentapartito si sono nspar 
miati insulti reciproci Oggi 
e e il tradizionale silenzio di 
nllessione Domani (dalle 8 
alle 22) e lunedi (dalle 7 alle 
14) si vota E dopo? In fin dei 
conti ciascuno dei Cinque ha 
chiesto soltanto i consensi per 
un qualche accomodamento 
prossimo venturo Nessuno di 
loro ha spiegato perche la fa 
mosa «nave che va* alla fine si 
è incagliala 

Il bilancio del 4 anni dell ul 
Urna legislatura lo ha comun 
que fatto Alessandro Natta 
dinanzi a una grande folla in 
piazza San Giovanni a Roma 
«È salilo sugli altari il dio dora 
lo del profitto si è nascosto 
invece pudicamente il diavo 

lo delle rendite da speculazio 
ne e da debito pubblico» E 
questa realtà che rende più 
che mai attuali le «semplici e 
pregnanti» parole dell ultimo 
discorso di Lnnco Berlinguer 
Natta le ha ricordate Ira gli ap
plausi e la commozione della 
gente «Un altra Italia deve go
vernare» Era ed è I idea di 
un alternativa che porti il pae 
se alla democrazia compiuta 

Ma è il voto che può impe 
dire che «daile ceneri del falli 
mento risorga la Fenice mo 
struosa del pentapartito» Tan 
lo più pericolosa se alt inse 
gna «di un olocco moderato 
con il predominio della Dc> 
Per il quale - ha ricordato Nat 
la - «forze potenti» sono sce 
se in campo dalla Confindu 
stna ali episcopato (pur -se 
impacciato e contraddillo* 

Era tornato in Centroafrica dopo la misteriosa fuga dall'esilio 

Condannato a morte Bokassa 
il crudele dittatore amico di Giscard 

no») Lo stesso «governo sen 
za fiducia» di Fanfam ha fatto 
la sua parte lanciandosi «in 
concessioni o promesse per 
migliaia di miliardi» La solfa 
non cambia «La De - ha detto 
il segretano del Pei - è sem 
pre generosa con la borsa al 
trui ien infilo le mani nella bu 
sta paga dei lavoraton dipen 
denti oggi allarga i cordoni 
del Tesoro» 

Adesso anche Craxi si la
menta Il segretario del Psi ha 
parlato di una De ali assalto 
della diligenza «Bene - ha in 
calzato Natta - ma come fer 
maria7» La strategia dell al 
temativa questa forza ce I ha 
Ma il Psi insiste nel voler te 
nersi le mani libere «Non ba 
sta propno non basta Questa 
è - ha detto il dirigente del Pei 
- solo la premessa dell atto 
successivo cioè dell impegno 
a costruire una maggioranza e 
un governo per attuare un 
programma di sviluppo e di 
nnnovamento democratico» 
Il Pei è già su questa sponda 
•Altro che guado abbiamo at 
traversato un oceano E ben 
lo sa De Mita» Un De Mita che 
scopre il «pericolo» del Pei «E 
ha la cialtronaggine - ha nle 
vato Natta - di ritenere in pen 
colo la democrazia solo per 
che è nell ordine delle possi 

bilità un governo a partecipa 
zione comunista» 

Cinaro De Mita su questo 
tasto ha battuto anche nell ul 
tima giornata di campagna 
elettorale «Mai come in que 
ste elezioni - ha affermato -
I alternativa di sinistra e stata 
cosi vicina» 

Bettino Craxi a sua volta 
una paura ce I ha ha ncorda 
lo che nel 76 quando il Psi 
lasciò intendere che non 
avrebbe deciso sulla senza i 
comunisti il Pei «andò al mas 
Simo stonco e il Psi fini al mi 
nimo» Quindi «non ripetere 
mo errori di quel tipo I alter 
nativa può attendere» 

E alla fine anche Giovanni 
Spadolini ha detto secco «Il 
Pn è contro I alternativa di si 
nistra non vuole il compro
messo stonco e lavorerà per 
nformare un alleanza tra laici 
cattolici e socialisti» Chiede 
solo «regole nuove* Il social 
democratico Franco Nicolaz 
zi non e da meno lui che si 
vanta di aver lavorato per I al 
temativa riformista si impe 
gna a chiamare «a confronto 
le forze della disciolta mag 
gioranza per ricercare una in 

tesa nei modi che saranno 
possibili su poche cose da de 
finire con scadenze certe» Il 
liberale Renato Altissimo di 
suo ci mette «patti chiari tem 
pi certi alleanze leali» 

Ma alla De non basta «Il 
problema - ha affermato De 
Mita - non e tanto dire si a 
mela e no a meta Una mag 
gioranza solida e coerente 
non può reggersi sull ambigui 
ta» E i maggiorenti democri 
sliani traducono in coro la 
presidenza del Consiglio alla 
De non la tocca più nessuno 
E con la poltrona anche i rap 
porti di potere L egemoni 
smo tanto paventato dai so 
cialisti e dai laici diventa 
un orgogliosa rivendicazione 
Con buona pace per i corsivi 
dell «Avanti1» sul governo 
«senza fiducia ma anche sen 
za ntegno di Fanfam- (dopo 
• appello tv a «premiare» la 
De) e sull «assalto alla diligen 
za» 

Per porre la parola fine a 
questo spettacolo e è un solo 
modo «Caricare la diligenza -
come ha spiegato Natta - di 
tutte dico tutte le forze prò 
gressiste e nformatnci» 
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11 tribunale centroafneano di Bangui ien ha con
dannato a morte l'ex imperatore Jean Bedel Bo
kassa Era tornato in patria nell'ottobre dell anno 
scorso, con un'oscura fuga dalla Francia È stato 
processato a porte aperte Tra \ capi d'accusa l'a
ver massacrato bambini, essersi cibato di carne 
umana, aver fatto sparire nel nulla gli oppositon 
Lui SI e difeso dicendo «Non sapevo» 

MARCELLA EMILIANI 

• • Domanda se Pinochet 
fosse cannibale gli Stati Uniti 
avrebbero finalmente il destro 
per sbarazzare il Cile della sua 
presenza'1 Una qualche mora 
le bisogna ben trarla dalla 
granguignolesca vicenda di 
Bokassa Jean Bedel nato Sai 
lah Hadim Boukassa figlio dì 
MGboundoulou e di Marie 
Yokono ex cuciniere dell Ar 
mée ex soldato di seconda 
classe plurimaritato SS figli 
riconosciuti tanti bastardi 
n\a soprattutto ex imperatore 
del Centra Ine a innamorato 
pazzo di Napoleone 

Ieri il tribunale di Bangui lo 
ha condannato a morte per la 

seconda volta La prima sen 
tenza era arrivata nell 80 do
po il colpo di Slato militare 
che lo aveva scaraventato giù 
dal suo bel trono a forma (fa 
quila mentre lui aveva già pre 
so la triste via dell esilio in 
Francia Coi francesi aveva 
combattuto in Indocina gli 
stessi francesi che lo avevano 
portato al potere contro il pre
sidente Dacko nel 66 Gì 
scard d Estamg sono dodici 
anni fa lo chiamava «fratello» 
ci andava a caccia di elefanti e 
Si commuoveva quando lui 
•Roi Bok* gli faceva dono di 
cofanetti di diamanti Ancora i 
francesi versione para nome 

in codice dell operazione 
•Barracuda» nel 79 decisero 
che un sanguinano così or 
mai infangava il buon nome 
dell Afnca francofona e lo fé 
cero fuori sostituendolo con 
I attuale presidente Andre Ko 
Imgba Per quanto matngna 
però la Francia non poteva 
sbarazzarsene in pnma perso 
na cosa avrebbero pensato i 
fedeli alleati fratelli alncani 
quelli che sono ancora in sella 
sopra e sotto I Equatore e che 
guardano a Pangi come al fa 
ro d Alessandria' Una isolata 
e cupa villa in quel di Hardn 
court ha accolto cosi I impe 
ralore fuggiasco con uno 
scampolo della numerosa fa 
miglia La «pensione» che gli 
passavano però non doveva 
essere regale se è vero che in 
quella villa non lontana da Pa 
ngi acqua e elettricità erano 
state tagliate Povero nasco 
sto al pubblico occhio I im 
peratore in esilio non intende 
pero farsi mettere fuon gioco 
cosi Come tutti i grandi impu 
tati della stona (e lui per en 
trarci aveva speso 35 miliardi 
di incoronazione il 4 dicem 

bredel 77) si mette a senvere 
un memoriale «Ma venté» il 
cui sottotitolo avrebbe potuto 
essere «lo e Giscard» un goffo 
tentativo di ncatto ai danni di 
quel gran signore Ingenua 
mente arriva ad accusarlo di 
essere andato a letto con una 
delle venti mogli Deidiaman 
ti e degli elefanti il mondo sa 
già tutto «Ma verite» non am 
vera a furoreggiare nelle ban 
carette L ineffabile Giscard 
nella democraticissima Fran 
eia riuscirà a condannare al 
macero il libello pnma anco
ra che esca La vicenda e 
oscura ma e ancora il france 
sissimo Le Pen che il 23 otto
bre dell anno scorso organiz 
zò la fuga di Bokassa dalla 
Francia «Toma in patna ti 
stanno aspettando a braccia 
aperte» Ma ali aeroporto di 
Bangui cera solo la polizia 
che To ha buttato in carcere in 
quell orrore di Ngaramba do 
ve la leggenda vuole che I im 
peratore massacrasse a basto
nate i bambini II processo dal 
22 novembre fino a ien ha co 
stituito la più grande kermesse 
centroafnea ìa dopo la nota 

incoronazione Dalle 9 alle 
16 30 ogni giorno la diretta ra 
dio col tnbunale ha fatto co
noscere fin nel più remoto tu 
cui che razza d uomo fosse 
I acclamato 114 capi d accu 
sa contro Bokassa sembrano 
usciti da un incubo di favola 
che riassume gli orchi tutti eu 
ropéi i folletti malvagi delle 
foreste africane e I ombra del 
sangue che brucia in ogni me 
mona collettiva Satrapo ti 
ranno sanguinano massacra 
tore a colpi di mazza di barn 
bini cannibale dissipatore 
delle ncchezze nazionali cru 
dele alcolizzato ali ultimo 
stadio Probabilmente e è 
molto di vero Ma di Francia 
tn quel processo non si e par 
Iato Giscard che teneva al 
potere un uomo del genere 
non e stato nemmeno nomi 
nato Nel gran finale e spanto 
il primo attore II Centrafnca e 
ancora un satellite di Pangi e 
Kolingba col processo Bokas 
sa ha potuto dimostrare per 
se e per la Francia di quale 
conversione alla democrazia 
sia stato capace il suo paese 
Per questo trasformerà la con 
danna a morie in ergastolo 

Lex imperatore centrafneano Jean Bedel Bokassa 

Reagan a Berlino: 
«Gorbaciov, 
giù quel muro» 

Incìdenti a Berlino per la visus di Rugai) 
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De Mita e i 14 galantuomini 
M i REGGIO CALABRIA Ali at 
tenzione di De Mila (chieden 
dogli anticipatamente scusa 
per I incompletezza) sottopo 
marno un elenco di persone 
che tuttora rappresentano la 
De in Calabria ed a Reggio ed 
alle quali forse per dtstrazio 
ne non e mai stata applicata 
la «regola quasi spietata» che 
il segretano de aveva promes 
so sospendere dal partito gli 
inquisiti-

I) Rocco Zoccali presiden 
te Usi 31 (quella peggio ammi 
mslrata d Italia a Reggio) fino 
allo scorso dicembre consi 
gliere comunale a Reggio nn 
viato a giudizio per interesse 
pnvato in atti d ufficio 2)Bru 
no Napoli già assessore re 
gionale de rinviato a giudizio 
per reati connessi alla sua atti 
vita di ex pres della Usi di Lo 
cn 3) Marcello Cordova rap 
presentante della De nella Usi 
31 fino alio scorso dicembre 
Già in galera per una quesito 
ne di assegni e stato recente 
mente accusato per associa 
zione a delinquere nnviato a 
giudizio in diverso procedi 
mento per interesse privato 
in atti d ufficio 4) Orlando 

L o n De Mita, a «Repubblica» e stato 
categorico «Noi nella De - ha detto 
- abbiamo adottato una regola molto 
severa che nessun altro partito ha 
adottato noi sospendiamo dal parti 
to e non candidiamo alle elezioni 
chiunque sia stato arrestato o rinvia 
to a giudizio E una regola quasi spie 

tata - ha incalzato - perche spesso 
chi viene rinviato a giudizio viene poi 
assolto Ma questa e la regola vigen 
te» I redatton d i «Repubblica», forse 
impressionati da tanta durezza, han 
no chiesto d i Petrilli De Mita non ha 
esitato si e ritirato lui, altnmenti 
niente eccezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

D Amico consigliere comu 
naie a Reggio interesse priva 
to in atti d ufficio 5) Gulli 
Pantaleo capo della delega 
zione de nella giunta provm 
ciale di Reggio condannato a 
18 mesi di carcere rinviato a 
giudizio in diverso procedi 
mento per peculato ed mie 
resse pnvato 6) Pietro Aram 
ti assessore alla provincia 
condannato a 18 mesi 7)Bru 
no Chine assessore provi n 
ciale già condannato a 1 an 
no e 6 mesi rinviato per pecu 
lato e interesse pnvato in altro 
procedimento 8) Antonio La 
gana assessore provnciale 
condannato a 18 mesi 9) Tar 
cisio Taverniti assessore prò 

ALDO VARANO 

vinciate condannalo a 18 me 
si 

Nei giorni scorsi il gruppo 
provinciale della De dopo 
averlo concordalo con il 
commissano della De reggi 
na dottor Renato Grassi fidu 
ciano di De Mita a Reggio ha 
chiesto a Culli Araniti Chine 
Lagana e Tavemiti di restare ai 
loro posti di assessori 

10) Francesco Macn detto 
•Ciccio Mazzetta* Ha accu 
mulato condanne per circa 
dieci anni di galera Nei giorni 
scorsi con un manifesto «dalla 
sede della De di Taunanova» 
ha chiesto voti di p renza 
per Misasi ed un voto compat 
to per I ex procuratore della 

Repubblica di Palmi dottor 
Giuseppe Tuccio candidato 
della De al Senato nessuno 
ha battuto ciglio «Mazzetta» e 
stato proposto per I espuls o-
ne ai probivin nazionali de lo 
scorso 16 dicembre II segre 
tano che avanzo la proposta e 
stato commissariato ma di 
Macri a Roma non si e mai 
discusso 11 ) Pasquale Barba 
ro ex assessore regionale 
condannato ad un anno di 
carcere per la truffa sui corsi 
fantasma nella formazione 
profess onale 12) Nino Peda 
attuale capogruppo de al Co 
mune di Gioia Tauro Accusa 
lo d truffa al processo per lo 
scandalo della formazione 

professionale ha beneficiato 
dell amnistia 13) Stefano 
Pnolo ex assessore regiona 
le condannato a due anni per 
la truffa sui corsi fantasma nel 
la formazione professionale 
rinviato a giudizio in diverso 
procedimento 14) Giuseppe 
Nicolo condannato in pnma 
e seconda istanza per lo scan 
dato dei diari d oro con pena 
che comporta la sospensione 
dai pubblici uffici e stato fino 
al 18 febbraio scorso segreta 
no regionale delta De per 
conto del gruppo Misasi 

Ma se De Mita (che nel suo 
comizio a Reggio non ha mai 
pronunciato la parola mafia) 
ne volesse sapere di più esuf 
ficiente che si alzi dal suo stu 
dio e vada nella stanza accan 
lo Li può chiedere al suo arni 
co Riccardo Misasi attuale se 
gre tano regionale della De ca 
labrese in deroga allo statjto 
nazionale De (un altra interru 
zione delle regole per la Cala 
bna') i motivi per cui nella cit 
ta più violenta d Italia vi sia 
questa sospensione della «re 
gola quasi spietata» che a 
sentire De Mita vale per tutto 
il resto del Paese 

Roche ha il Giro 
intasca 
Visentin! cade 
e si ritira 

Oggi cala il sipano sul Giro d Italia len nell ultima tappa in 
salita la gerarchia e stata quasi sicuramente definita La 
maglia rosa Roche ha staccato il suo più temibile rivale 
I olandese Breukink e oggi affronta con sicurezza la dazio 
ne a cronometro a Saint Vincent L irlandese è giunto 
secondo preceduto dallo scozzese Millar Si è mirato Vi 
semini (nella foto) vincitore lo scorso anno caduto a sei 
chilometri dall arrivo II campione del mondo Argentin è 
giunto a 25 minuti dal vincitore A pAG)NA 2 2 

Palermo, voci 
inquietanti 
sul voto 
della mafia 

Le voci di radio Ucciardo 
ne il carcere palermitano 
dicono di una* redistnbuzio 
ne dalla De al Psi del voti 
controllati dalla mafia E a 
Palermo i de lamentano 
strani fenomeni scompaio* 

««•—•••••••••••••••i••••>•««•— no i loro manifesti per esse
re sostituiti da altn con I indicazine della «quartina* sociali 
sta «vincente- Martelli Fionno Atagna Reina Dalla vetri 
na di un bar «eccellente» un manifesto prò Psi I ha fatto 
togliere la polizia A PAGINA 3 

Bloccati 
a Torino 
terroristi 

Latitanti da anni sono stati 
bloccati dalla Digos davanti 
alt abitazione del medico 
delle carceri di Torino si 
tratta di terronsti fiancheg 
giaton di Pnma linea già 
condannati a 12 anni per 

^^—^—^^^—' banda armata Francesco 
Canonico e Vincenzo Mecca I due arrestati erano in 
possesso di documenti falsi e sono stali identificati tramite 
ie impronte digitali Secondo la Digos un «commando» 
era pronto a scattare nella zona A PAGlNA £ 

Resta pesante 
«deficit 
commerciale 
degli Usa 

Lievissimo miglioramento 
ma resta sempre gravemen 
te in rosso la bilancia com 
merciate amencana 13 32 
miliardi di dollari di disa 
vanzo in apnle (13 63 in 
marzo) Se non ci saranno 
drastici cambiamenti a fine 

130 e 1150 miliardi di dollari anno il deficit oscillerà tra 
Un incubo per il resto del mondo che dovrà finanziare lo 
squilibrio Intanto il Fondo monetano intemazionale de* 
nuncia gli effetti negativi dei monopoli A PAGtNA *j 3 

sfida Jaruzelski 
Cariche e scontri 
len il Papa ha sfidato Jaruzelski a mantenere le pro
messe e a dare finalmente attuazione ai patti e agli 
ideali di Danzica «È compito dello Stato - ha detto 
- creare nuovi spazi» in cui tutu si possano esprime
re sul piano sociale e politico Giovanni Paolo II ha 
poi invitato i giovani a lottare per modificare la real
tà, a non «essere vittime del conformismo» e a «co
struire, partecipando, il futuro della nazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTI SANTINI 

• • DANZICA .1 patti di Dan-
oca nmarranno sempre nella 
stona della Polonia e rimane 
sempre il compito di realizzar 
l i . Questa la srida che il Papa 
ha lanciato ien a Jaruzelski 
specificando che è compilo 
dello Slato creare e garantire 
•nuovi spazi- Parlando in 
mattinata ai giovani aveva 
avuto anche per loro parole di 
stimolo a «non soccombere al 
conformismo* ad «avere il 

foraggio di esprimere una 
giusta opposizione» -per tra 
sformare la realtà e costruire i) 
futuro della nazione* Giovan 
ni Paolo II ha poi raffermato 
che i lavoraton hanno -il din! 
to di autogovernarsi* In gior 
nata e erano anche stati duri 
scontri tra polizia e mamle 
stanti Gli agenti infatti ave 
vano duramente cancato un 
corteo con cartelli di «Solidar 
nosc* 
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La Thatcher 
festeggia 
la terza vittoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO M O N D A 

• • LONDRA Si spacca sem 
pre più in due la carta politica 
della Gran Bretagna dopo i 
nsultati elettorali 42 3% dei 
voti ai conservatori 30 8% ai 
laburisti 22 6 per cento ali al 
leanza liberale è socialdemo 
cratica II Sud del paese è 
schierato con Maggie ancor 
più che nei passato cosi co 
me il Nord «rosso» vota in ma 
mera più consistente labun 
sta Ma malgrado una brillante 
•grande nncorsa- il partito di 
Kinnock non è nuscto a cen 
(rare il bersaglio del supera 
mento dei voti conservaton 

Il responso dei numerosi 
sondaggi si è dimostrato cor 
retto nella previsione di uno 

scarto di dieci punti percen 
tuali in favore della Thatcher 
che ha fatto giocare per intero 
il peso della sua personalità di 
«leader nazionale- Per i labu 
nsti tuttavia il rilancio rispet 
to ali 83 è evidente Kinnock 
secondo tutti gli osservatori 
ha scelto durante la campa 
gna elettorale i toni giusti nu 
scendo a impostare i temi po
litici fondamentali di un futuro 
programa di «alternativa* Eu 
fona nella City tra i grandi in 
dustnali e imprenditon la 
Thatcher sarebbe già pronta a 
varare il nuovo pacchetto di 
tagli alla spesa pubblica e di 
privatizzazioni Tra i telegram 
mi augurali il più entusiasta 
viene da Reagan 
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